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Alla pagina realizzata per il
progetto Cronisti in classe
hanno lavorato i ragazzi
e le ragazze della classe III B
della scuola secondaria di
primo grado Calamandrei di
Firenze. Ecco i nomi dei
giovani cronisti: Abdel
Rahman Maher, Barlesi
Leonardo, Bertini Lorenzo,
Bondi Anna, Buccioni
Alessandro, Conte Maria
Elena, Debonis Alessia,
Fanciullacci Federico,
Feraru Daria Andreea, Ivan
Alessio Matteo, Magherini
Chiara, Minisci Arianna,
Pastore Lucia, Petrosino
Diego, Saldana Vera
Welington Andrea, Shmidra
Klea, Trapani Salvatore,
Tronconi Alice, Zanini
Giovanni. Docente tutor:
Mariachiara Bologni
Dirigente scolastica: Lucia
Di Giovanni.
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Ecco i nomi
degli studenti

La Resistenza immaginata dalla classe 3B

FIRENZE

Il giorno 20 marzo, all’Istituto
Comprensivo Calamandrei di Fi-
renze, è stata ospite la signora Na-
ra Cambi, testimone della Secon-
da Guerra Mondiale, che ha rac-
contato la sua esperienza alle clas-
si terze. Quando aveva solo dieci
anni, la signora Nara ha aiutato i
suoi genitori a salvare molte perso-
ne che si opponevano al regime fa-
scista, sfidando il pericolo di esse-
re scoperti. Loro abitavano alla Vil-
la, vicino Campi Bisenzio. Durante
quel periodo, il regime totalitario
fascista aveva preso il potere e
controllava ogni aspetto della vita
dei cittadini. La signora Nara e la
sua famiglia ospitavano antifasci-
sti e altre persone che rischiavano
la vita e la deportazione nei campi
di concentramento, nel loro gran-
de podere in campagna, nascon-
dendoli durante i rastrellamenti.
Quando arrivavano i militari tede-
schi con le camionette, Nara, che
era una bambina e non veniva con-
siderata un pericolo da questi, av-
visava gli adulti per permettere lo-
ro di nascondersi. La casa, grande
e vecchia, aveva una specie di sof-
fitta che era piena di materassi per
accogliere le persone durante la
notte. I nazisti, che venivano consi-
derati bestie per la loro crudeltà
nei confronti dei civili, non si fer-
mavano nemmeno di fronte ai più
deboli. Durante la ritirata, infatti, al
posto di scappare, uccisero anche
una ragazzina innocente. La signo-

ra Cambi ci ha raccontato anche
che i soldati tedeschi non avevano
nessuna considerazione dei bam-
bini e li costringevano a svolgere
lavori come pelare le patate e ram-
mendare i loro vestiti.
Lei fin da bambina ha imparato a
cucire, ha lavorato come sarta e in
una fabbrica di zoccoli. Inoltre, ci
ha parlato dei pesanti bombarda-
menti che ci sono stati nelle sue zo-
ne che la terrorizzavano e non le
permettevano di poter andare a
scuola, anche se avrebbe voluto.
Per lei, l’istruzione è sempre stata
fondamentale ed ha ancora il rim-
pianto di non aver potuto studiare
più a lungo. Ci ha incoraggiato a
impegnarci nello studio perché ha

sottolineato quanto la conoscenza
ci aiuti a crescere e a diventare
persone migliori. La scuola, ci ha
detto, è fondamentale per aprire
la mente e per costruirci un futu-
ro.
Ci ha anche trasmesso un messag-
gio di grande valore: è essenziale
rifiutare ogni forma di violenza e
dittatura. La storia ci insegna quan-
to possano essere pericolosi e dan-
nosi i regimi che non rispettano i
diritti e la libertà delle persone. È
compito di ciascuno di noi, anche
con piccoli gesti, fare in modo che
certe atrocità non si ripetano mai
più per costruire insieme un mon-
do di pace e giustizia.
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A Rifredi, durante la II Guerra
Mondiale, la Resistenza fu mol-
to attiva. Gli operai delle indu-
strie locali, come la Galileo e la
Pignone, parteciparono a mani-
festazioni di dissenso e sabotag-
gi contro la produzione per i na-
zisti. I partigiani combatterono
contro le truppe tedesche, co-
me durante la battaglia di Firen-
ze nell’agosto 1944. La zona fu
anche bombardata dagli Alleati
per distruggere le fabbriche e i
collegamenti ferroviari strategi-
ci per i tedeschi. All’S.M.S. di Ri-

fredi (la Società di Mutuo Soc-
corso in via V.Emanuele II) sono
state poste due lapidi in memo-
ria dei sacrifici fatti dai partigia-
ni. Una di queste recita: «Per-
ché non siano dimenticate le ge-
sta ed il sacrificio dei figli del po-
polo di Rifredi che lottarono e
caddero nella impari lotta per la
libertà, la Società di Mutuo Soc-
corso reverente pose, 4 settem-
bre 1949». Parole che ci ricorda-
no il coraggio di chi ha lottato
per la libertà e ci ammoniscono
a non dimenticare mai il sacrifi-
cio di tanti giovani che hanno di-

feso i valori della democrazia.
Non è un caso che le lapidi sia-
no state poste lì. Il teatro
dell’S.M.S. nel 1921 fu bruciato
e poi i fascisti presero il control-
lo e la trasformarono in una Ca-
sa del Fascio. I soci della Socie-
tà di Mutuo Soccorso riuscirono
a riprendere possesso dell’edifi-
cio solo dopo la Liberazione.
Oggi, l’S.M.S. continua a essere
un punto di riferimento per la
comunità: aiuta le famiglie, of-
fre spazi per i ragazzi per studia-
re e divertirsi, e si occupa an-
che degli anziani.
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